
 

 

 

L'Aquila, 8 aprile 2016 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Ho appreso che stanno arrivando i primi provvedimenti propedeutici    

alla demolizione dei manufatti provvisori realizzati dopo il sisma ad   

uso abitativo. Non entro nel merito del provvedimento, tuttavia   

ritengo che dovrebbe essere presa in considerazione la possibilità di   

una sanatoria, in vista dell’approvazione del nuovo piano regolatore   

generale, che sostituirà lo strumento urbanistico vigente, vecchio di   

oltre quarant’anni, e alla luce delle nuove norme in materia di   

rischio idrogeologico. 

Ricordo che, subito dopo il sisma, l’adozione della delibera ebbe la   

finalità di evitare che molti aquilani, con le abitazioni inagibili a   

causa del terremoto, abbandonassero la città e non vi facessero più   

ritorno. Ora si dice a questi cittadini che quelle strutture vanno   

demolite. Credo che la politica debba dare delle risposte e sia   

chiamata a individuare una soluzione. Se proprio si vuole perseguire   

la strada della demolizione bisognerebbe valutare caso per caso e,   

soprattutto, come ripeto, attendere l’approvazione del nuovo Prg. 

 

 

Il Consigliere comunale 

Roberto Tinari (Forza Italia) 


